
ilGiornale
Associazione Pro Loco Bastia Umbra

Anno 23 – N. 2 – GIUGNO 2018 - Distribuzione gratuita

Foto di Franco Pastorelli

UN’ESTATE RICCA DI EVENTI A BASTIA
In cartellone concerti, teatro, incontri letterari, giochi, sport, degustazioni e tanto altro
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L'ATTIVITA' DELLA PRO LOCO DI BASTIA 
PROCEDE A PIENO RITMO

l mese di aprile si è aperto con la tradizionale Tombola di Pasqua in piazza Mazzini (dopo 
la processione della Rinchinata), superando ogni record di presenze. Abbiamo partecipato 
ad alcune delle più interessanti iniziative che si sono svolte presso l’Auditorium di 

Sant’Angelo. La gita in Dalmazia è stata l’appuntamento più importante nell’attività turistica 
che ci ha fatto scoprire le bellezze della regione croata, con un’interessante escursione a 
Medjugorje e Mostar in Bosnia. Al ritorno in Italia abbiamo visitato la cattedrale di San 
Nicola a Bari e la bellissima città di Trani. Con molto piacere abbiamo sponsorizzato la commedia “Oh Bastia”, da un’idea 
musicale del prof. Angelo Ignazio Ascioti e con la regia di Daniela Brunelli, di cui tutti conosciamo le doti teatrali, con 
la partecipazione dei ragazzi ed alcuni insegnanti della scuola media, attori dilettanti che hanno sorpreso tutti per la loro 
bravura. Un successo veramente. E’ stata una bella sorpresa il viaggio ad Offida, interessantissima città marchigiana che 
ha dato i natali al Beato Corrado, francescano che ha vissuto più di trent’anni a Bastia, conosciuto per la sua fede cristiana 
e capacità di coinvolgere, con le sue prediche, i Bastioli alla fine del 13° secolo. Per il Premio Insula Romana il 7 giugno, 
presso la scuola media di Bastia, si è concluso l’annuale progetto di lettura con il libro “Io, Emanuela agente della scorta di 
Paolo Borsellino” di Annalisa Strada, che era presente all’incontro con gli studenti. In questo mese la nostra partecipazione 
a due altri eventi importanti: “Nonni e Nipoti in gara” (10 giugno), manifestazione organizzata insieme ai ragazzi di Go 
Bastia; la “Settimana dedicata ad Ignazio Silone” (17 – 23 giugno) organizzata dall’Assessorato alla Cultura di Bastia, con 
incontri, mostre, contatti e scambi culturali con la Pro Loco di Pescina, città natale del famoso scrittore. I prossimi mesi 
saranno anch’essi pieni di attività culturali e sociali della Pro Loco e ci preme sottolineare l’inizio della 41° edizione del 
prestigioso Premio Insula Romana. Altro appuntamento sarà la gita estiva che ci porterà a Praga, Lipsia e Dresda, tre perle 
del centro Europa. 

INCONTRO CON L’AUTRICE ANNALISA STRADA 
Il Progetto Lettura 2018, promosso dalla Pro Loco di Bastia, ha visto  

la partecipazione di tutte le classi seconde della Scuola Media “C. Antonietti”
iovedì 7 giugno, alla Scuola Media “C.Antonietti” di 
Bastia, si è tenuto l’incontro con l’autrice Annalisa 
Strada (nella foto), che ha scritto il libro “IO, 

EMANUELA” (agente della scorta di Paolo Borsellino). 
Anche quest’anno il “Progetto Lettura”, che ha coinvolto le 
classi seconde, è stato realizzato grazie al prezioso contributo 
della Pro Loco di Bastia, che ha finanziato l’iniziativa. 
L’autrice ha emozionato ragazzi e insegnanti raccontando 
i momenti più importanti della stesura del libro, l’incontro 
con la sorella dell’agente, dalla cui testimonianza ha potuto 
cogliere l’essenza profonda di Emanuela, i suoi valori, le sue 
speranze, le sue paure, la sua fedeltà allo Stato, il suo impegno 
civile nel lavoro e nella società. L’autrice ha lasciato ai ragazzi 
un messaggio importante: “la mafia esisterà fino a quando 
non impareremo ad assumerci le nostre responsabilità e a 
impegnarci per sconfiggere l’omertà e lottare per la verità”. 
Nel salutare i ragazzi ha lasciato loro questa dedica: “Cari 
ragazzi, grazie per l’incontro! Vi auguro di saper sempre 
scegliere da che parte stare, soprattutto quando è più difficile. 
E mi raccomando: ricordate di far leva tanto sui vostri punti 
forti quanto sui vostri punti deboli, perché... tutto è possibile! 
In bocca al lupo!” 

Anna Rita Contini

IO, EMANUELA 
(agente della scorta di Paolo Borsellino)

Emanuela Loi non ha neanche vent’anni quando sua so-
rella la convince a tentare il concorso per entrare in Po-
lizia. E’ un percorso che la fa crescere in fretta, lontano 
dalla sua terra, dai suoi affetti, soprattutto quando, a Pa-
lermo, viene assegnata al servizio scorte di Paolo Borsel-
lino. Sono anni bui per la città, che è sede del maxipro-
cesso contro cosa nostra e bersaglio facile della mafia che 
colpisce chi, la mafia, cerca di combatterla. Emanuela ha 
paura, ma il suo senso del dovere, che da sempre la ac-
compagna, non la fa desistere, fino alla fine.

G



l 10 giugno 2018 si è svolta la manifestazione “Nonni e 
nipoti in gara”, tradizionale passeggiata lungo il percorso 
verde di Bastia, con partenza dalle Poste ed arrivo al Ponte 

Rosso. Nonni e nipoti si sono ritrovati insieme per trascorrere 
una giornata all’aria aperta all’insegna del sano divertimento. 
Giochi e animazione hanno caratterizzato la manifestazione 
promossa dall’associazione Go Bastia in collaborazione con 
la Pro Loco e con il patrocinio del Comune. Coinvolti anche 
l’Istituto comprensivo Bastia 1 e Direzione didattica statale 
di Bastia, l’associazione Casa Chiara e la Croce Bianca 
di Bastia. Nonno-nipote è un legame spesso in crisi, che è 
invece necessario coltivare e mantenere soprattutto nella sua 
impostazione educativa. Le figure dei nonni hanno sempre 
avuto un ruolo importante all’interno del contesto familiare, 
soprattutto in relazione alla trasmissione dei valori e alla 
conservazione della memoria. Il tempo ha trasformato il 
legame nonno-nipote con forti ripercussioni sulla solidità 
familiare e l’educazione dei bambini. 

“NONNI E NIPOTI IN GARA” 
AL PERCORSO VERDE

I



Servizi a cura di 
Claudio Giorgetti
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LE GITE DELLA PRO LOCO DI BASTIA
GITA 

IN DALMAZIA
al 29 aprile al 4 maggio 2018 
si è svolta una escursione sul-
la costa dalmata, iniziata con 

l’attraversamento dell’Adriatico, 
partendo da Ancona e sbarcando a 
Spalato. Spalato ha accolto i parteci-
panti della gita con il suo sole, il suo 
coloratissimo lungomare e l’impo-
nente palazzo imperiale di Dioclezia-
no. Si è proseguito per Medjugorje, 
dove ci si è immersi in una realtà che 
trasuda pace e misticismo in ogni 
sua pietra. L’impatto di Medjugorje 
è stato molto sentito e coinvolgen-
te per tutti i partecipanti. Poi ci si è 
trasferiti a Mostar (nella foto), che è 
testimone eclatante della convivenza 
di popoli diversi, ma è anche testimo-
ne delle atrocità che possono essere 
commesse dai popoli stessi. La visita 
della costa dalmata si è conclusa con 
la civettuola città di Dubrovnik. L’antica Ragusa, vera perla dell’Adriatico, ha accolto e deliziato i gitanti con i suoi colori, 
le sue architetture, i suoi profumi ed il suo splendido mare. Riattraversato l’Adriatico e tornando verso casa, i partecipanti 
hanno potuto ammirare due tesori della cultura del nostro sud: le splendide cattedrali di Bari (cattedrale di San Nicola) e di 
Trani, bellissima nella sua bianca pietra, che stacca nel blu del mare.

GITA A PRAGA, LIPSIA E DRESDA

ESCURSIONE 
A OFFIDA

l 3 giugno 2018 la Pro Loco di 
Bastia ha effettuato una escur-
sione nelle Marche. Il luogo pre-

scelto per la visita è stato la pittore-
sca Offida, borgo medievale di rara 
bellezza. I gitanti hanno ammirato 
l’abilità delle donne di Offida con il 
tombolo, strumento con il quale san-
no realizzare dei veri tesori. I loro 
occhi sono stati poi riempiti dalla 
bellezza di S. Maria della Rocca, 
bellissima chiesa che si erge su uno 
sperone di roccia arenaria. Dopo es-
sersi rifocillati con un assaggio degli 
eccellenti vini doc locali (Passerina 
e Pecorino), i partecipanti hanno po-
tuto ammirare il settecentesco teatro 
locale, vero piccolo gioiello archi-
tettonico. La giornata si è conclusa 
con un pranzo a base di pesce che ha 
riscosso un notevole gradimento tra 
gli accaldati gitanti.

La prossima escursione della Pro Loco di Bastia è in programma dal 18 al 24 ago-
sto 2018. Si visiteranno tre città dall’indiscusso fascino e bellezza: Praga (nella 
foto), Lipsia e Dresda. La prima capitale della Repubblica Ceca, le seconde due, 
antiche città della Germania orientale. 
Info: 075.8011493 – 338.7420810.



LA CULTURA SI DEVE AVVICINARE ALLA CITTA’
Nostra intervista all’assessore Paola Lungarotti, che annuncia il ricco cartellone 

degli eventi culturali di questa estate a Bastia
Assessore, può illustrarci in estrema sintesi la program-
mazione delle attività culturali estive? 
“La programmazione, in via di chiusura, sarà caratterizzata 
da variegati eventi: teatro, giochi, incontri letterari, spet-
tacoli musicali, concerti, sport, degustazioni. Gli eventi si 
apriranno ufficialmente il 5 luglio con il picnic in piazza, 
anticipati da due anteprime: il 28 giugno con il Concerto 
del Coro Polifonico “Città di Bastia” e il 30 giugno con il 
PaliOpen.  Si proseguirà poi per tutta l’estate fino al 2 set-
tembre con il Galà dello Sport. Le location sono: Bastia cen-
tro, il Chiostro del Monastero delle Monache Benedettine, 
la Rocca baglionesca, l’Auditorium Sant’Angelo, le piazze 
di Costano e Ospedalicchio, il sito archeologico di Bastiola. 
Per quest’anno non è stato possibile coprire tutte le frazio-
ni, sarà impegno dell’Amministrazione del  prossimo anno. 
Oltre le iniziative estive, dal 17 al 23 giugno Bastia dediche-
rà una serie di incontri su Ignazio Silone in concomitanza 
dell’intitolazione di una via; in più sono previsti due conve-
gni sul CAI, 15 giugno, e sul FAI, 27 giugno”. 
Quali sono stati i criteri di valutazione e di scelta di questi 
eventi? 
“La scelta dell’Amministrazione, quest’anno, si è orientata 
verso le manifestazioni che possono riscuotere l’attenzione e 
la partecipazione di un target abbastanza variegato per età 
e interessi personali. In estate non tutti vanno in vacanza, 
anzi, per tanti il paese si vive più in estate, quando si è in 
ferie senza andare via, che durante l’anno. Ci piace pensa-
re che la piazza, anzi le piazze, visto che non ci limiteremo 
alla sola Bastia, richiamino gente, bambini, giovani e anche 
anziani. L’anziano poi è quello che ha più bisogno di sen-
tirsi coinvolto e di sapere che uscendo la sera avrà occa-
sioni per stare insieme agli altri. Complessivamente, l’idea 
di fondo è stata quella di promuovere tanti eventi culturali 
con l’obiettivo di stare insieme, incontrarsi la sera, prendere 
un gelato, sentirsi Comunità e, permettetemi, scegliere tra 
tutti gli eventi quelli più congeniali ai propri interessi. E’ 
la cultura che si deve avvicinare alla città e non viceversa. 
Per la scelta degli artisti il criterio dominante è stato quel-
lo di valorizzare i talenti locali, giovani, convinti che non 
sia necessario cercare lontano quello che abbiamo vicino e 
qualitativamente valido. Ci sarà anche una serata di magia 
dedicata ai bambini”.
In che modo sono state coinvolte le varie associazioni lo-
cali e la stessa Pro Loco di Bastia?
“Le Associazioni coinvolte sono state individuate relativa-
mente agli eventi selezionati dall’Assessorato. Faccio un 
esempio: abbiamo programmato una 
serata di burraco il cui ricavato sarà 
devoluto al settore della disabilità; di 
conseguenza le Associazioni coinvolte 
nell’organizzazione non potevano che 
essere quelle specifiche. Stesso criterio 
per la serata alla “Donna”, altrettanto 
per la serata “Poesie alla Luna” presso 
il sito archeologico. 
La Pro Loco, sempre vicina e collabora-
tiva con l’Assessorato, è un imprescindi-
bile supporto per la buona riuscita degli 
eventi. Sento il dovere a tal proposito 
menzionare l’Ente Palio e le Associazio-
ni dei Commercianti per aver raccolto 
con spirito di collaborazione e senso di 
appartenenza alla Comunità bastiola 
l’invito dell’Assessorato nell’organizza-
re il Paliopen nel Centro storico e non è 
cosa da poco aver fatto ciò”. 

R. B.

Come verrà utilizzato l’Au-
ditorium Sant’Angelo?
“L’ Auditorium, da quando è 
stato inaugurato, è diventato 
giorno dopo giorno sede di 
Convegni ed iniziative di alto 
spessore culturale. L’utiliz-
zo prioritario chiaramente è 
quello di promozione e divul-
gazione della cultura, inten-
dendo per essa quegli insiemi 
di valori, conoscenze, tradi-
zioni, linguaggi meritevoli 
di trasmissione, diffusione, 
promozione. Resta comunque 
determinante il Regolamento 
approvato dal Consiglio Co-
munale”. 
Tra i comuni che hanno ottenuto la qualifica di “Città 
che legge 2018-2019” c’è anche Bastia Umbra: 116 sono 
i comuni del Centro Italia, solo 7 i comuni umbri, tra cui 
appunto Bastia. Un risultato importante. Un suo com-
mento.
“I numeri parlano da soli. Sono molto fiera di questo risul-
tato perché è la concreta dimostrazione che l’attività di pro-
mozione e diffusione della lettura nel nostro Comune rispon-
de ai parametri di qualità ed efficacia promossi e auspicati 
a livello nazionale.  Una “Città che legge” garantisce ai 
suoi abitanti l’accesso ai libri e alla lettura, ospita festival, 
rassegne o fiere che mobilitano i lettori e incuriosiscono i 
non lettori, partecipa a iniziative congiunte di promozione 
della lettura tra biblioteche, scuole, librerie e associazio-
ni e aderisce a uno o più dei progetti nazionali del Centro 
per il Libro e la Lettura, si impegna a promuovere la lettura 
con continuità anche attraverso la stipula di un patto locale 
per la lettura, che preveda una stabile collaborazione tra 
enti pubblici, istituzioni scolastiche e soggetti privati per 
realizzare pratiche condivise. Questo successo lo dobbiamo 
all’impegno sinergico di più soggetti che operano nel no-
stro territorio: la Biblioteca, le Scuole, le Associazioni loca-
li, l’ASLUmbria1, l’Assessorato alla Cultura. È sprono per 
tutti noi per promuovere ulteriori iniziative, rispetto a quelle 
già programmate, anche nell’ottica di uno scambio interge-
nerazionale. La Biblioteca è l’anima ideativa e creativa di 
tutto ciò che è stato realizzato e di quello che ci accingiamo 
a realizzare per il prossimo autunno”. 



A

“VIVI LA VIA”
Un percorso alla riscoperta della spiritualità 

attraverso le bellezze storico-artistiche delle nostre terre
Servizi di 

Miriam D’Agostino 
(Sr Myriam)

ll’interno del grande progetto Francesco’s Ways, che 
dal 2011 ha creato in Umbria una nuova realtà im-
prenditoriale dedicata in esclusiva alla Via di Fran-

cesco, Bastia è entrata a far parte del percorso e dell’inizia-
tiva “Vivi la Via”. Il consorzio Francesco’s Ways, si occupa 
della promozione del territorio regionale umbro, finalizzato 
alla commercializzazione di prodotti turistici nell’ambito 
del pellegrinaggio e del turismo religioso. La sinergia delle 
numerose strutture ricettive, attività ristorative e dei forni-
tori di servizi posizionati lungo il Cammino di Francesco 
permette di immettere sul mercato un’offerta completa e di-
versificata, capace di soddisfare le molteplici esigenze dei 
pellegrini, turisti, fedeli che hanno intenzione di rivivere 
sulle orme di Francesco. L’iniziativa nasce dalla volontà di 
voler scoprire il patrimonio delle nostre terre nelle sue mol-
teplici forme, dalla scoperta dei paesaggi naturali, a quello 
storico-culturale che appartengono alla tradizione umbra e 
francescana. Lo scopo del consorzio è quello di mettere a disposizione dei turisti e dei pellegrini tutti i servizi necessari a 
supportare la personale ricerca di spiritualità, insieme alla scoperta del patrimonio storico-artistico. Sulla Via di France-
sco ogni pellegrino e turista può “sentirsi a casa”, proprio mentre vive un’indimenticabile esperienza spirituale ed umana. 
L’iniziativa “Vivi la Via” che ha avuto luogo lungo la Via di Francesco, ha inteso ridare valore alla cultura dei cammini e 
dei pellegrinaggi, nel rispetto di chi li percorre, in armonia con l’ambiente e il territorio, grazie al coinvolgimento attivo 
delle associazioni, religiose e laiche, e delle comunità locali che vivono lungo il cammino. Un ampio programma di eventi 
ed iniziative che ha avuto luogo nei giorni 25, 26 e 27 Maggio: include passeggiate a piedi, in bicicletta e a cavallo, visite 
guidate ai luoghi della spiritualità francescana, attività all’aria aperta per scuole e bambini, conferenze e seminari di appro-
fondimento. Tale iniziativa ha mosso i suoi passi anche nella nostra città di Bastia grazie alla sinergia e alla volontà collabo-
rativa del Comune e del Monastero delle Benedettine di Sant’Anna, in particolare a motivo dell’antica chiesa di San Paolo 
delle Abbadesse (nella foto), luogo in cui la tradizione benedettina e quella francescana si sono incontrate nel temporaneo 
passaggio di Chiara all’interno della comunità benedettina ivi esistente.

IL PIU’ ANTICO EDIFICIO RELIGIOSO DI BASTIA
La chiesa di San Paolo delle Abbadesse è il più antico edificio religioso di Bastia Umbra, ed è ciò che resta dell’antico 
monastero della comunità benedettina. La piccola chiesa dedicata a san Paolo apostolo, sorse intorno al 1055, fuori dal 
nucleo abitato; situata a circa 1 Km. dal centro storico, è sotto la diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino, all’in-
terno del complesso benedettino. Nel 1212, su richiesta di san Francesco d’Assisi, accolse per alcune settimane santa 
Chiara, per difenderla dai suoi familiari che più volte tentarono di riportarla a casa. Fino al 1389 resistette alle guerre tra 
Perugia e Assisi, ma poi gli Assisani ritennero opportuno trasformarlo in avamposto militare, i Perugini reagirono con la 
forza e per impedire che ciò accadesse e distrussero tutto il monastero di cui ora resta solo la chiesa. Nel 1862 l’edificio 
fu incorporato al cimitero comunale di Bastia. Il terremoto del 1997 la danneggiò profondamente e venne chiusa al culto 
nuovamente. Dopo interventi di riqualifica della struttura il Comune di Bastia Umbra ne ha affidato nuovamente la cu-
stodia alla comunità monastica benedettina, che dal 1602 risiede presso il castello dei conti Baglioni, nell’attuale mona-
stero “Sant’Anna”. La chiesa romanica presenta una facciata a capanna, con un unico portale d’ingresso, sormontato da 
una monofora, e sul quale prospetta un campanile a vela con una sola campana. L’abside semicircolare, esternamente 
decorato da semi-colonne, mensole e archetti, reca al centro una bifora sormontata da un rilievo con due colombe. La 
chiesa ad un’unica navata presenta un tetto con travature lignee a vista. Nell’abside vi sono frammenti di dipinti murali, 
realizzati ad affresco di scuola perugina che raffigurano la Madonna con Gesù Bambino e San Paolo e San Benedetto da 
Norcia. Sulle pareti restano tracce di porte murate.



A COLLOQUIO CON LILLY IPPOLITI
escrivere Lilly Ippoliti, 
nome d’arte di Liliana 
Lionetti, è come voler 

raccontare la forza del vento. 
Donna poliedrica e multita-
sking, nata ad Asmara, vive 
a Roma, dove si è laureata in 
Filosofia. Mente e cuore aper-
ti al mondo, come le porte di 
casa sua, nell’accogliere le 
persone ed ogni varia umani-
tà. Ha tenuto corsi di forma-
zione per operatori sociali, 
insegnanti e volontari, di cui 
è stata animatrice e tutor, ol-
tre a laboratori, di integrazio-
ne, di socializzazione e arte-
terapia, per bambini e adulti, 
con percorsi sperimentali di 
formazione. Ha frequentato il 
corso annuale di giornalismo: 
ha scritto articoli per riviste e 
testi teatrali, ed è stata autrice Emanuela Renesto

di programmi televisivi. Vive 
da oltre 30 anni in un conte-
sto di “famiglia allargata”, 
in cui si condivide tutto con 
un altro nucleo familiare. Ha 
avuto affidi e un’adozione, e 
ha potuto offrire, per diversi 
periodi, un supporto a fami-
glie italiane e straniere in dif-
ficoltà. 
Colgo l’occasione della sua 
presenza del 17 giugno 2018 
a Bastia Umbra, per farle 
qualche domanda.  
Buongiorno Lilly, le sue 
stanze segrete lo diventano 
un po’ meno con questo li-
bro.
“In realtà, questa mia è una 
“riflessione”, in cui ciascu-
no può ritrovare delle parti 
di sé”. 
Parla anche di incontri. 

“Sì, se ci si lascia conta-
giare, gli incontri aiutano a 
disegnare il percorso della 
propria vita, può cambiarne 
il senso, oltre agli orienta-
menti e alle direzioni che si 
prendono”. 
Capisco il suo amore per 
questo contagio.
“Certo, non solo per la ric-
chezza di un incontro, anche 
per l’apertura della mente 
che si genera, per la tolleran-
za che si impara, poi io sono 
molto curiosa, amo capire, 
anche dove c’è violenza, le 
motivazioni che inducono 
l’uomo ad agirla”. 
La sua accoglienza è aperta 
a tutti, anche se con un oc-
chio di riguardo per le don-
ne: penso ad esempio al suo 
libro “Ragazze mie”. 

“Mi piace la forza rivoluzio-
naria della donna, che tra-
sforma fragilità in energia 
vitale!”
La frase riportata sul retro del 
libro è: “La vita è un viaggio, 
e le fermate migliori sono le 
persone speciali” (De Pasca-
lis) e noi siamo fortunati a 
poterci fermare con lei!”

D

VISITA ALLA “CITTÀ
DEI SASSI”: MATERA
egli ultimi quattro giorni di maggio, dal 28 al 31, l’Uni-
versità Libera di Bastia ha chiuso l’anno accademico 
2017-18 con una gita davvero interessante e ben or-

ganizzata. Il ringraziamento va al direttivo, alla presidente 
Maria Teresa Pietrobono e a Sabrina dell’Agenzia Vacantio-
ner di Bastia. Il gruppo si è mosso dal piazzale delle Poste 
con pullman GT; arrivo a Salerno per l’ora del pranzo. Alle 
15 incontro con la guida presso il bellissimo parco del Tea-
tro detto “il salotto”. Dopo l’introduzione storica, ci siamo 
inoltrati per le vie della città sulle tracce delle civiltà che si 
sono succedute fino alla visita della cattedrale con l’annesso 
museo. Qui abbiamo potuto ammirare dipinti in ordine cro-
nologico e una raccolta di “tavolette in avorio” raffiguran-
ti episodi dell’Antico e Nuovo Testamento. Percorrendo il 
lungomare salernitano, siamo arrivati all’Hotel Cerere dove 
abbiamo pernottato e ci siamo preparati per la mattinata in 
visita a Paestum, la città dei “tre templi”. L’area in cui sor-
se l’antica città di Poseidonia è caratterizzata da uno spesso 
banco di travertino che si estende in lunghezza per Km. 6 e in 
larghezza per Km. 1,5 circa. Dopo la visita ai templi, molto 
emozionante il momento in cui la guida ci ha informati che 
stavamo “pestando” sulle orme di 2.500 anni fa visto che 

il pavimento era originario, abbiamo visitato il museo dove 
fanno bella mostra anfore e interni di tombe con affreschi. 
La più affascinante è la Tomba del tuffatore la cui lastra di 
copertura rappresenta il “Tuffatore”. Interessante la visita a 
Matera (nella foto), dove ci siamo fermati quasi due giorni 
e l’abbiamo potuta apprezzare sia di notte che di giorno. Di 
notte un magnifico Presepe visto da due “terrazze” diverse. 
Di giorno abbiamo scoperto una città unica al mondo nel suo 
genere. I suoi sassi sono patrimonio mondiale dell’Unesco e 
la città, proclamata Capitale Europea della Cultura 2019, è 
il regno dei contrasti, un disarmante inno alla bellezza, gro-
viglio inimitabile di case-grotta, sfarzosi palazzi barocchi, 
stupende chiese rupestri. Intorno i paesaggi biblici del Parco 
della Murgia e borghi ricchi di storia.

Marinella Amico Mencarelli
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IL PONTE DI BASTIOLA RIAPRIRÀ ENTRO GIUGNO
Nostra intervista all’assessore ai lavori pubblici Catia Degli Esposti

Claudio Giorgetti

LA SITUAZIONE ECONOMICA NEL COMPRENSORIO
n Umbria, il territorio compreso tra Assisi-Bastia-Bet-
tona-Cannara è, insieme a quello compreso tra Perugia 
e Corciano, il territorio che ha retto e regge meglio di 

fronte ad una crisi che dura ormai da dieci anni. Si parla di 
una lieve ripresa in generale, ma ci preme analizzare la si-
tuazione del nostro comprensorio. Le persone occupate sono 
passate dal 2008 ad oggi da 25.312 a 23.862 con una dimi-
nuzione di 1.450 unità che si è attenuata negli ultimi tre anni. 
Il tasso di disoccupazione dell’8,2% è più basso di quello 
regionale (10,23%) e comunque più basso di quello nazio-
nale che è del 10,5%. I segni di ripresa si possono dedurre 
anche dal fatto che il reddito medio pro-capite del compren-
sorio è più alto della media regionale. Ciò non vuol dire che 
non ci siano problemi: molti degli occupati sono precari e 
sottopagati, l’80% dei contratti di lavoro sono a tempo de-
terminato. Occorre stendere una Nuova Carta dei Diritti che 
tuteli bene i giovani in modo da evitare la fuga degli stessi 
dal nostro territorio. Occorre fare un buon utilizzo dei Fondi 
Europei, usarli cioè in maniera selettiva e finalizzarli a buo-
na occupazione e per ridurre il divario tra chi è sempre più 
ricco e chi sempre più povero, così da far ripartire i consumi. 
Nel tempo abbiamo “perso” delle aziende, specialmente nel Marinella Amico Mencarelli

settore del tessile e dell’edili-
zia, ma è anche vero che nel 
frattempo se ne sono amplia-
te e affermate delle altre nel 
settore industriale, metalmec-
canico e dell’arredamento i 
cui prodotti non sono volti 
soltanto al mercato interno, 
ma soprattutto a quelli esteri. Si potrebbe creare nuova oc-
cupazione valorizzando il nostro territorio che è ricco di te-
sori artistici e culturali, spesso sconosciuti a noi stessi, così 
potrebbero trarne vantaggi il turismo, i prodotti tipici locali 
e la tutela dell’ambiente. Un altro settore che potrebbe dare 
lavoro ai giovani è quello di “aver cura delle persone”. In 
Umbria abbiamo 30.000 anziani soli: si potrebbe offrire loro 
un ventaglio di servizi, sia a domicilio sia in luoghi comuni. 
In tutto questo Bastia e Corciano possono svolgere un ruolo 
importantissimo, anche perché sono i due poli in Umbria che 
hanno avuto un’esplosione demografica, rispetto alla Valne-
rina e alle zone collinari che sono abitate esclusivamente o 
quasi da persone anziane.                         

A
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ssessore, iniziamo su-
bito con la questione 
che più interessa in 

questo momento ai bastioli. 
Quale è attualmente lo sta-
to dei lavori relativi al pon-
te di Bastiola?
“Iniziamo con una buona no-
tizia: il ponte riaprirà entro 
il mese di giugno”. 
I lavori sono terminati? 
“No, ma vi sono dei lavori 
che non verranno interrotti. 
Alcuni termineranno entro 
la data di riapertura, altri 
saranno ultimati più tardi, 
ma ripeto senza interruzione. 
Stiamo parlando dell’ultima-
zione del percorso pedonale, 
della riqualificazione strut-
turale, realizzata attraverso 
la pulizia del ponte stesso e 

della sua illuminazione”.
La viabilità sarà quindi ri-
pristinata?
“Per avere la ripristinazio-
ne della viabilità, come pri-
ma dell’incidente, bisognerà 
attendere l’approvazione di 
una variante regionale al 
Prg, che consenta la realiz-
zazione della rotatoria e poi 
i successivi lavori”.
Altre situazioni in fase di 
approvazione o già in corso 
d’opera?
“A breve ci sarà l’inagura-
zione del campetto polifun-
zionale dei palazzi Faticoni, 
che completerà l’intervento 
di riqualificazione del verde 
di via Allende. Sempre relati-
vamente alla completa riqua-
lificazione del verde in via 

Allende ed in via Olaf Palme, 
il Comune ha acquisito alcu-
ne aree da privati, alcune in 
maniera bonaria, altre trami-
te espropri. Poi l’intera area 
relativa a tali vie verrà siste-
mata definitivamente. Prossi-
mamente (durante l’estate) si 
farà il rifacimento del manto 
stradale in via Madonna di 
Campagna e in via del Po-
polo. Si sta lavorando all’ap-
provazione del progetto ese-
cutivo dell’argine sul Tescio, 
opera propedeutica alla re-
alizzazione del sottopasso 
in via Firenze. Sono previsti 
anche interventi di manuten-
zione sugli edifici scolastici 
della materna di XXV Aprile 
e sulla elementare di Borgo 
I Maggio. Infine, è iniziato 

l’intervento che modificherà 
la viabilità relativa all’area 
Franchi. A breve ci sarà la 
riapertura di via del Conser-
vificio. In autunno partiran-
no i lavori di riqualificazione 
relativi al parcheggio delle 
Poste, con realizzazione di 
due rotatorie adiacenti al 
parcheggio medesimo”.





E

“Voi siete dei “super umani” perché avete 
la tecnologia nelle vostre mani, ma dovete 
immaginare il mondo che volete creare. Noi 
aspettiamo che voi possiate costruire il nuovo 
mondo”. Lo ha detto il Premio Nobel per la 
Pace 2006, Muhammad Yunus, economista e 
banchiere bengalese ideatore e realizzatore del 
microcredito moderno, rivolgendosi ai giovani 
presenti nel Santuario della Spogliazione di 
Assisi (chiesa di S. Maria Maggiore) durante 
la tavola rotonda che si è tenuta domenica 20 
maggio 2018 a conclusione della Settimana 
della Spogliazione. Alla tavola rotonda, dal 
titolo “La condizione giovanile, una Chiesa che 
si interroga”, ha partecipato anche il cardinale 
Lorenzo Baldisseri, Segretario generale del 
Sinodo dei Vescovi. Yunus, ha spiegato il 
concetto da lui creato di social business. “Il 
capitalismo tradizionale - ha precisato - basa 
la sua azione sull’interesse personale, mentre il social business basa la sua crescita sulla crescita personale. L’essere 
umano è proteso ad avere cura di sé, mentre il capitalismo è basato sull’interesse. Il sistema che noi pratichiamo tutti i 
giorni nella nostra vita quotidiana ci porterà verso un disastro. È come una bomba a tempo. Può esplodere da un momento 
all’altro questa crisi irreversibile. Il capitalismo - ha aggiunto - interpreta l’essere umano in altro modo. Ogni essere umano 
è stato creato per essere un essere umano prima di tutto. La cosa naturale per l’essere umano è diventare imprenditore 
di se stesso. Questo sistema capitalista ci spinge all’opposto. Io non sono un cercatore di lavoro, ma un datore di lavoro. 
Tanta gente viene a trovarci con un’idea di business plan. Abbiamo deciso di investire nei ragazzi, nelle idee che i ragazzi 
ci portano. I nuovi ruoli portano a nuove destinazioni. Per andare verso nuove destinazioni - ha precisato il Nobel per la 
Pace, rivolgendosi ai giovani - dovete inventare nuove regole”.

“COSTRUITE UN MONDO BASATO 
SULLA CRESCITA PERSONALE, NON SUL PROFITTO”

Lo ha affermato il grande economista e banchiere bengalese 
Muhammad Yunus in visita ad Assisi

LOTTA ALLA PLASTICA NEI MARI
state, tempo di vacanze. C'è chi sceglierà la montagna per il suo merita-
to riposo, chi invece il mare. Ma parliamo proprio dello stato di salute 
dei mari che subiscono minacce continue: pesca illegale, scarichi illeciti, 

mala depurazione, cementificazione selvaggia, trivellazioni off-shore, sversa-
menti di idrocarburi, degrado. Non ultima la questione dei rifiuti in mare, dal 
Mediterraneo agli oceani, costituiscono un'emergenza ambientale di proporzio-
ni drammatiche, al pari dei mutamenti climatici. La maggior parte dei rifiuti 
galleggianti o sommersi è costituito da plastica, non si dissolve mai, si riduce in 
minuscoli frammenti che causano danni enormi alla biodiversità, all’ambiente, 
alla salute e all’economia. Da recenti indagini condotte da Legambiente con 
'Goletta Verde' è emerso che "il 96% dei rifiuti galleggianti nei nostri mari è plastica. Una densità pari a 58 rifiuti per ogni 
chilometro quadrato di mare con punte di 62 nel mar Tirreno". E una stima che riguarda tutto il mar Mediterraneo parla di 
"almeno 250 miliardi di frammenti di plastica". Ogni anno più di otto milioni di tonnellate di plastica finiscono negli oce-
ani di tutto il mondo, suscitando preoccupazioni per la tossicità del derivato del petrolio e il suo impatto sulla salute delle 
generazioni future e dell’ambiente. 

COSA POSSIAMO FARE
Se vogliamo difendere la salute dei mari e preservarne 
le forme di vita, occorre cambiare le nostre abitudini di 
acquisto. Ecco alcuni consigli. 
– Ridurre: optare per prodotti con meno imballaggi, bor-
se in stoffa, batterie ricaricabili…
– Riusare: scegliere il vuoto a rendere, il vetro al posto 
della plastica…
– Riciclare: selezionare i rifiuti, adottare la raccolta diffe-
renziata…
– Recuperare: produrre oggetti diversi dalla loro funzio-
ne originale, inventare nuovi utilizzi…

Un momento della tavola rotonda che ha avuto luogo 
nella chiesa di S. Maria Maggiore in Assisi
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NUOVO PRESIDENTE 
E NUOVO COORDINATORE

l 24 maggio 2018, presso la Sala della Consulta del Comune 
di Bastia, si è svolta l'assemblea per eleggere le nuove cariche 
istituzionali dell'Ente Palio de San Michele. Con la quasi to-

talità dei consensi da parte dei membri del consiglio direttivo (2 
schede nulle su 48 cartelle), Federica Moretti (già capitano del 
rione Moncioveta) è stata eletta nuovo presidente dell'Ente Pa-
lio. Prende così il posto di Marco Gnavolini, alla guida dell'Ente 
dal 2012. Il nuovo coordinatore è Alioscha Menghi (ex capita-
no del rione Sant'Angelo), che sostituisce Vanessa Capocchia. Il 
neo presidente Federica Moretti ha dichiarato: “Di fronte ad una 
chiamata del genere non ho resistito alla tentazione e mi sono 
voluta mettere in gioco. Credo nella festa, ma soprattutto credo 
nel Palio che ad oggi rappresenta il cuore pulsante della no-
stra città, nonché la cultura di Bastia Umbra. Il nostro compito 
è tramandare questi valori e coinvolgere tutti”. Il Palio - è bene 
ricordarlo - fu creato nel 1961 per volontà dell’allora parroco don 
Luigi Toppetti con l’inaugurazione della nuova chiesa di S. Michele Arcangelo. La responsabilità venne gestita dal Comita-
to «Verità e Vita» e poi della Pro Loco. Nel 1995 venne costituito l'Ente Palio per gestire le manifestazioni del Palio. 

MONCIOVETA FA SUO IL TORNEO DI CALCIO TRA I RIONI 

l rione Moncioveta ha dominato l’edizione 2018 del tor-
neo di calcio tra i rioni, che per il secondo anno consecuti-
vo si è svolto presso il Campo Sportivo di Borgo 1° Mag-

gio grazie alla collaborazione con l’A.C.D. Bastia 1924. 
Il rione capitanato da Riccardo Mencarelli si è aggiudicato 
sia il torneo di calcio a 8 maschile che quello di calcio a 5 
femminile. 
Moncioveta ha sconfitto in entrambe le finali il rione Portel-
la. I due rioni finalisti si sono divisi i premi individuali: Mat-
tia Bogliari (Moncioveta) è stato il capocannoniere maschile, 
mentre Chiara Proietti (Portella) ha vinto per il secondo anno 
consecutivo il premio femminile. Pietro Rosignoli (Portella) 
si è confermato anche quest’anno miglior portiere maschile, 
mentre Giulia Dionigi (Moncioveta) ha conquistato il pre-
mio di miglior portiere femminile. Le coppe di quest’edi-
zione sono state offerte dalla Pro Loco di Bastia Umbra e 
dalla Ferramenta l’Utensile. Sponsor: Pasticcerie Mela, Bar-
barossa, Cappannelli, Severini, Ambrosiana e Sami Bastia 
Bevande. 

IL PALIO INCONTRA 
LA SCUOLA 2018

artedì 5 giugno 2018, presso l’Aula Magna della 
Scuola Media di Bastia, si sono svolte le premiazio-
ni de “IL PALIO INCONTRA LA SCUOLA 2018” 

(XIV edizione). Grande partecipazione ed entusiasmo di 
tutte le scuole coinvolte in una giornata che ha visto anche 
la presenza del presidente dell’Ente Palio Federica Moretti 
e dei membri del Consiglio direttivo.
Per la 1^ Sezione (Scuola Primaria / classi III-IV-V e Scuo-
la dell’Infanzia), la commissione tecnica ha assegnato il 
primo premio alla classe IV sezione “A” della Direzione 
Didattica Scuola Primaria Madonna di Campagna di Bastia 
delle docenti Fabiana Bazzucchi e Simona Menzolini. 
Per la 2^ Sezione – MINIPALIO (Scuola secondaria di 
I°), la commissione tecnica ha assegnato il primo premio 
all’elaborato degli alunni Gioia Tosti e Leonardo Manci-
nelli della classe III sezione “E” IC Bastia 1 - Scuola Se-
condaria di 1° “C. Antonietti” di Bastia, docente Gabriella 
Mencaroni.

M

NOTIZIE DALL’ENTE PALIO DE SAN MICHELE ARCANGELO DI BASTIA

Nella foto, da sinistra Federica Moretti, Marco Gnavolini, 
Alioscha Menghi e Vanessa Capocchia
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Nella foto sopra, la squadra maschile del rione Moncioveta.  
Nella foto a destra, la squadra femminile del rione Moncioveta

I

BASTIA SUMMER PARTY 
L'evento estivo di Palio Open è fissato per il 30 giugno 2018 (Piazza Mazzini - Bastia). 
Programma: ore 16 - Attività per famiglie e bambini (giochi, laboratori didattici-creativi, animazione, estemporanea di 
pittura, raduno Vespa Club); dalle 17 alle 22 - Aperitivo e DJ Set anni 60/70/80 con Fabio Dedà e Feel's VS Simoncino; 
Scuole di danza (Arte danza, Asso di Cuori, Baila Conmigo); dalle 22.30 Babilonia vs MTV UP on Tour.



L'AZZARDO NON E' UN GIOCO
Un incontro promosso dall'associazione LIBERA

“L'azzardo non è un gioco”: questo il tema dell'importante 
incontro che si è svolto il 27 maggio 2018 ad Assisi (Sala del-
la Conciliazione). Sono intervenuti: Daniele Poto (giornali-
sta, autore del dossier “Azzardopoli”); Angela Bravi (Regione 
Umbria), Luciano Bondi (USL Umbria 1), Giovani Giudice 
(dirigente della Divisione polizia amministrativa sociale e 
dell'immigrazione di Perugia); moderatore Tonio Dell'Olio. 
Nel corso della tavola rotonda è stato dunque trattato un pro-
blema che è sempre più causa di rovina di vite e famiglie: il 
gioco d'azzardo. Un triste primato: in Europa nessuno gioca 
più degli italiani. Non solo, il nostro paese, in cui la fanno da 
padrone le macchinette mangiasoldi, nel gioco d’azzardo le-
gale occupa il nono posto al mondo per perdite di denaro da 
parte dei giocatori. Tanto da rappresentare un costo sociale 
altissimo e configurarsi come una vera e propria dipendenza 
che ha effetti sulle famiglie e spiana la strada alla malavi-
ta, al fenomeno dello strozzinaggio, alle estorsioni. Non è 
infatti da trascurare il ruolo delle organizzazioni criminali 
che spesso controllano il sistema del gioco d’azzardo, utiliz-
zandolo anche per favorire il riciclaggio del denaro sporco e 
lucrando con l’usura. Secondo l'Istituto di fisiologia clinica 
del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa, in Italia nel 
2017 hanno giocato oltre 17 milioni di italiani, che hanno 
perso quasi 19 miliardi. Ludopatia molto diffusa anche tra 
le giovani generazioni. Mentre si attendono misure contro 
il gioco d'azzardo da parte della politica nazionale, gli enti 
locali cercano di supplire, intervenire, sensibilizzare e limi-
tare i danni attraverso regolamenti sulle distanze delle sale 
da gioco dai luoghi sensibili, limitazioni degli orari di apertura, attività di informazione sui rischi del gioco patologico, 
incentivi offerti agli esercenti per far dismettere le slot machine. L'incontro è stato promosso dal presidio LIBERA “Mario 
Francese” di Assisi. Ricordiamo che l'associazione LIBERA è stata fondata nel 1995 da don Luigi Ciotti, sacerdote molto 
attivo nel sociale. Fra gli scopi dell’associazione: promuovere i diritti di cittadinanza, la cultura della legalità democratica e 
la giustizia sociale; valorizzare la memoria delle vittime di mafie; contrastare il dominio mafioso del territorio. 

CORSO DI FORMAZIONE 
ALLA PRO CIVITATE CHRISTIANA

Dal 30 giugno 2018 fino al 7 gennaio 2019 la Pro Civitate 
Christiana di Assisi propone un corso di formazione per 
educatori al fine di conoscere il fenomeno dell'azzardo 
e delle nuove dipendenze comportamentali, apprendere 
strategie e modelli utili per la prevenzione, e acquisire 
strumenti per promuovere campagne di sensibilizzazio-
ne. Per informazioni, consultare il sito www.cittadella.
org nella sezione “Formazione”.

Le mafie e la corruzione continuano ad essere “un pro-
blema di fondo della democrazia, sono parassiti delle spe-
ranze e dei diritti di tutti, che traggono forza dai vuoti di 
democrazia”. Lo ha denunciato don Luigi Ciotti. “Le mafie 
non sono un crimine contro la legge, ma contro la civiltà”, 
ha scandito don Ciotti evidenziando che “tra mafie e cor-
ruzione è sempre più difficile distinguere, e le mafie, astu-
tamente, continuano a fare quello che hanno sempre fatto 
usando la forza del denaro invece della forza delle armi”.  
“Per sconfiggere le mafie occorre costruire una società dei 
diritti, del lavoro, della giustizia. Occorrono impegno e cura 
per il bene comune”, ha sottolineato don Ciotti ricordando 
che “le attuali disuguaglianze, la crescita della povertà, lo 
squilibrio indecente delle ricchezze e delle possibilità, sono 
il terreno a loro più congeniale”.



CON IL CUORE, NEL NOME DI FRANCESCO
Un evento organizzato dai Frati del Sacro Convento di Assisi. 
Quest’anno verranno aiutate strutture caritatevoli in Italia, 

nella Repubblica Centrafricana, in Zambia, in Madagascar e in Indonesia
n aiuto per le popolazioni più disagiate del mondo, senza 
dimenticare le fasce sociali più deboli ed emarginate 
dell’Italia. Obiettivi che da sempre hanno ispirato 

la serata benefica “Con il cuore, nel nome di Francesco”, 
organizzata dai Frati del Sacro Convento di Assisi. Una 
manifestazione nata nel 2003 e proposta ogni anno con varie 
finalità. Di fatto, sono stati aiutati molti Paesi in difficoltà, 
colpiti da catastrofi naturali, da crisi economiche, da crisi 
sociali e umanitarie. Ad oggi, grazie all’aiuto degli italiani, i 
frati di Assisi hanno raccolto 9,2 milioni euro per 24 paesi nel 
mondo, per un totale di 51 progetti realizzati. L’evento - alla 
sua XVI edizione - è stato fissato quest’anno per il giorno 19 
giugno 2018 (ore 20.45 – diretta su Rai 1). Sul bellissimo palco 
allestito sul sagrato della Basilica Inferiore di San Francesco, 
sono stati invitati ad esibirsi numerosi artisti; conduzione 
affidata a Carlo Conti. Un grande spettacolo, ma soprattutto una 
grandissima gara di solidarietà. Quest’anno verranno aiutate 
strutture caritatevoli in Italia, nella Repubblica Centrafricana, 
in Zambia, in Madagascar e in Indonesia. “Da sedici anni 
aiutiamo associazioni, persone e famiglie in difficoltà che 
necessitano di supporto materiale e spirituale - ha dichiarato il 
direttore della Sala Stampa del Sacro Convento di Assisi, padre 
Enzo Fortunato -. L’amore e la vicinanza per gli ultimi è una 
priorità per tutti noi. Con l’evento di solidarietà “Con il cuore, 
nel nome di Francesco” vogliamo sensibilizzare gli uomini del 
nostro tempo a guardare oltre, a guardare chi soffre. Grazie 
all’impegno di tanti e la solidarietà di tutti voi, riusciremo in 
questa gara di beneficenza e anche quest’anno saremo nelle 
periferie del mondo”.L’iniziativa benefica è promossa dal Sacro 
Convento di Assisi e dall’Istituto per il Credito Sportivo. Alla 
sua realizzazione hanno contribuito UniCredit Subito Casa, 
Poste Italiane, Auxilium e Fria. La produzione del programma 
“Con il Cuore, nel nome di Francesco” è affidata alla Rai con 
il patrocinio morale della Regione Umbria, della Provincia di 
Perugia e del Comune di Assisi.

INVIA UN SMS SOLIDALE AL 45515
Dal 5 giugno al 5 luglio è possibile donare con SMS e chiamate da 
rete fissa al 45515. Il valore della donazione sarà di 2 euro per cia-
scun SMS inviato da cellulari Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMobile, 
Coop Voce e Tiscali. Sarà di 5 euro anche per ciascuna chiamata fatta 
allo stesso numero da rete fissa TWT, Convergenze e PosteMobile e 
di 5/10 euro da rete fissa TIM, Wind Tre, Fastweb, Vodafone e Tisca-
li. Per maggiori informazioni e per sostenere i progetti visita il sito 
www.conilcuore.info

U

In alto, il palco allestito sul sagrato della Basilica Inferiore 
di San Francesco (foto di Andrea Cova). 

Sopra, p Mauro Gambetti - Custode del Sacro Convento - 
e Carlo Conti (foto di Andrea Cova).



I

SPETTACOLO 
DI BENEFICENZA 

PER L'U.V.I.S.P.-ASSISI
l 30 giugno 2018, alle ore 21, 
presso il Teatro Lyrick di S. Ma-
ria degli Angeli, si svolgerà uno 

spettacolo di beneficenza dal titolo 
“Inferno” tratto dalla Divina Com-
media di Dante Alighieri. L'evento 
è organizzato dall'U.V.I.S.P.-As-
sisi - organismo non governativo 
fondato e diretto da padre Giorgio 
Roussos (nella foto) - con la colla-
borazione dell'associazione A.S.D. 
Espressione Danza, diretta da Ta-
nia ed Eleonora Roppolo. La parte 
artistica (coreografie, scenografie e 
recitazione) sarà curata dalla stessa 
associazione A.S.D. Espressione Danza. Tutti sono invita-
ti ad assistere a questo bellissimo spettacolo ad ingresso 
libero. La manifestazione avrà come finalità quella di far 
conoscere maggiormente l'U.V.I.S.P. (Unione Volontariato 
Internazionale per lo Sviluppo e la Pace), che opera da oltre 
30 anni a favore dei più poveri, vicini e lontani. All'ingres-
so del Teatro Lyrick verrà allestito un banchetto informati-
vo, con uno spazio riservato ai progetti nei paesi in via di 
sviluppo e alle adozioni a distanza di minori in America 
Latina, Africa e Asia promosse dalla stessa associazione. 
Le donazioni libere che verranno raccolte saranno desti-
nate alle attività dell'organismo. Oltre ai citati progetti e 
adozioni a distanza, l'U.V.I.S.P.-Assisi si prodiga per aiuta-
re anche i più bisognosi, italiani e stranieri, che risiedono 
sul nostro territorio. Presso la sua sede, ubicata nella zona 
industriale ovest – settore H – di Bastia Umbra, vengono 
distribuiti alimenti, mobili e indumenti. 

a riscosso grandissimo successo lo spettacolo “Oh, 
Bastia!” che è stato messo in scena il 28 e il 29 maggio 
2018 al teatro Esperia (tutto esaurito nelle due serate). 

Molto applaudita questa commedia storico-musicale brillante, 
nata da un’idea del prof. Angelo Ignazio Ascioti (calabrese 
trasferitosi negli anni ’70 a Bastia, dove ha anche esercitato 
la professione di insegnante presso la scuola media). La 
rielaborazione e l’adattamento dell’opera in vernacolo sono 
stati realizzati dalla poliedrica Daniela Brunelli che, grazie 
alla fiducia mostrata dalla dirigente dell’istituto comprensivo 
cittadino, Stefania Finauro, ha coinvolto docenti e studenti 
come attori e cantanti. Alla regista Brunelli si è affiancata, per il 
coordinamento musicale, Natascia Mancini; armonizzazione 
strumentale del Maestro Daniele Pollini e rielaborazione 
musica rap di Niks. Le scenografie sono state curate da 
Cristina Rossi.“Il titolo della commedia, Oh Bastia!, è quello 
di un testo musicale da me composto - spiega il prof. Ascioti 
- per l’inaugurazione del campanile della chiesa cittadina 
dopo il restauro reso necessario dal sisma del 1997. Venne 
eseguito in piazza dal compianto Paolo Proietti. E’ il mio 
omaggio a questo paese. Nella commedia si ripercorrono 
alcuni episodi storici significativi: la fuga di Chiara d’Assisi 
a San Paolo delle Abbadesse - presso il cimitero comunale 
- dove si verificò il miracolo descritto anche nella Pala di 
S. Chiara; la vicenda terrena del brigante bastiolo Vitale 
che, convertitosi, vestì l’abito benedettino e condusse poi 
un’esperienza di vita eremitica, fino a salire all’onore 
degli altari; l’opera di Girolamo Gambara, condottiero e 
capitano militare al servizio di Giampaolo Baglioni (XV-
XVI secolo); la figura dell’eroina garibaldina Colomba 
Antonietti, tratteggiata insieme a quella del marito Luigi 
Porzi. A loro ho dedicato ben tre brani musicali”. “Questa 
commedia - afferma Daniela Brunelli - permette di compiere 
un tuffo nel passato in chiave moderna. A momenti esilaranti 
se ne alternano di commoventi ed emozionanti. La sua 
realizzazione è stata possibile grazie allo spirito di apertura 
al territorio del nostro istituto. Ne è scaturita un’avventura 
condivisa tra alunni, genitori e insegnanti che hanno deciso di 
mettere a disposizione il proprio tempo per la valorizzazione 
dell’identità cittadina”. Il ricavato dello spettacolo è stato 
devoluto a favore dell’Istituto Comprensivo Bastia 1 per 
attività di didattica e ampliamento dell’offerta formativa.

OH, BASTIA!
Tanti applausi per la commedia scritta da Angelo 

Ignazio Ascioti per la regia di Daniela Brunelli

IL FESTIVAL DELLA SCUOLA

abato 26 maggio si è svolto a Bastia il “Festival della 
Scuola”, giunto alla quinta edizione. La bella manifesta-
zione ha visto il coinvolgimento di tutti gli alunni dell'isti-

tuto comprensivo Bastia 1, insieme ai docenti e al personale 
della scuola. Tra i protagonisti anche il comitato dei genitori, 
sempre attivo nella realizzazione di iniziative e progetti. An-
che quest'anno nella piazza e per le strade del centro storico, 
si è potuto assistere a spettacoli, mostre pittoriche, performan-
ce sportive, esposizioni di manufatti realizzati da bambini e 
ragazzi durante l'anno scolastico, laboratori inerenti le varie 
discipline, proiezioni di filmati relativi ad attività didattiche. 
Spazio anche a musica e danze. 
Nella foto, l’esibizione dell’orchestra di flauti
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I l tandem formato dal presidente Sandro Mammoli e da 
Gianfranco Abbati primo responsabile dell’Accademia Calcio 
ha fatto il miracolo riportando in appena tre anni il Bastia in 

Serie D. Grande entusiasmo quindi in tutto l’ambiente, ma anche 
piena consapevolezza delle difficoltà che dovranno essere affrontate 
nella nuova categoria. Il direttore sportivo Luca Bordichini e il 
neoallenatore Marco Bonura sono già alacremente al lavoro per 
allestire un organico che sia all’altezza della situazione secondo le 
direttive tracciate dal presidente. Quali gli obiettivi che si intendono 
raggiungere e quali le risorse a disposizione della società? Giriamo 
direttamente la domanda al presidente: “Il salto dall’Eccellenza 
alla serie D è notevole, ne siamo tutti pienamente consapevoli, ed è 
per questo che a livello di risultati sportivi il nostro primo obiettivo 
è la permanenza nella categoria. La nostra maggiore soddisfazione 
sul piano umano sarebbe invece quella di lanciare sulla scena 
nazionale i migliori prodotti del nostro vivaio. Ecco perché è molto 
importante la collaborazione con Gianfranco Abbati, responsabile 
del settore giovanile, ed ecco perché abbiamo scelto per la guida 
tecnica un allenatore come Marco Bonura che crede nei giovani ed 
ha già dato prova di saperci lavorare. Quanto alle risorse sulle quali 
possiamo contare - prosegue Sandro Mammoli - sono quelle che ci 
hanno permesso in questi tre anni di andare avanti senza problemi. 
Conto molto sulla sensibilità di tutti, sportivi ed imprenditori, ai 
quali non sfugge di certo l’importanza per il prestigio della nostra 
città che venga rappresentata con dignità a livello nazionale anche 
dalla squadra di calcio”. Armando Lillocci

UNA VITA IN TRIBUNA
Presentato il libro di Armando Lillocci, 

che racconta 30 anni di storia del Bastia Calcio
enerdì 11 maggio 2018, presso l'auditorium San'Angelo, è sta-
to presentato il libro di Armando Lillocci dal titolo “Una vita 
in tribuna. Trent'anni della storia recente del Bastia Calcio”. 

La pubblicazione (con il patrocinio del Comune di Bastia e della 
Pro Loco; con il contributo delle aziende Ciam e Forini) racconta i 
momenti più significativi della squadra bastiola (dal 1983 al 2015), 
attraverso vari articoli di giornali. Un libro (ben 436 pagine) che 
vuol essere un omaggio a tutti coloro che come giocatori, tecnici, 
dirigenti o sponsor hanno “vestito” i colori biancorossi. Lillocci ha trascorso la sua vita in tribuna e ha sempre seguito il 
Bastia Calcio, in casa e in trasferta, sia nei momenti più esaltanti che in quelli più difficili. Impressi nella sua memoria innu-
merevoli dati, aneddoti e curiosità. Un grande esperto dunque, ma anche un grande appassionato di calcio. Sciarpa bianco-
rossa del Bastia Calcio al collo (ricevuta in dono da due tifosi), Lillocci e i suoi ospiti hanno fatto rivivere al numerosissimo 
pubblico presente in sala emozioni davvero forti. All'evento hanno partecipato il giornalista sportivo Mimmi (Guglielmo) 
Mazzetti, l'Amministrazione comunale (il sindaco Stefano Ansideri, l'assessore alla cultura Paola Lungarotti, l'assessore 
allo sport Filiberto Franchi), dirigenti, calciatori, tifosi e sostenitori della squadra bastiola. Giovanni Bratti, Massimo Man-
tovani, Lazzaro Bogliari, Giacomo Cavarai e Giorgio Giulietti hanno offerto le loro belle testimonianze. 

Nella foto in alto, i tifosi del Bastia. 
Nella foto sopra, la presentazione del nuovo allenatore
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LA SQUADRA DI CALCIO 
FIORE ALL’OCCHIELLO 
DELLA NOSTRA CITTÀ



FESTE E SAGRE
“TUTTINFESTA” - E’ l’ormai tradizionale iniziativa 
promossa dal Circolo ANSPI Centro San Michele delle 
parrocchie di Bastia. La manifestazione si svolgerà dal 15 
al 24 giugno 2018 presso il Centro San Michele (accanto 
al cinema Esperia). In programma tutte le sere (ingresso 
libero), spettacoli musicali, teatrali e tante altre attrazioni. 
Menù tradizionale e piatti a sorpresa proposti dallo chef.

FESTA DI SAN LORENZO -  Dal 7 al 16 agosto 2018 
è in programma a San Lorenzo di Bastia la 43^ edizione 
della “Festa di San Lorenzo”, promossa dal locale comitato 
festeggiamenti. Tutte le sere si potranno degustare preliba-
tezze gastronomiche dell’ottima cucina tradizionale locale 
e si potrà ballare in pista con le migliori orchestre di ballo 
liscio (ingresso libero). Anche quest’anno si svolgerà la 
gara ciclistica per giovanissimi sul circuito di San Loren-
zo. Domenica 12 agosto, alle ore 10, S. Messa e processio-
ne con la statua del santo patrono; al termine, distribuzione 
ai fedeli del tradizionale “Torcoletto di San Lorenzo”.

SAGRA DELLA PORCHETTA - Dal 17 al 26 agosto 
2018 si svolgerà a Costano la 45^ edizione della famosa 
“Sagra della Porchetta”, promossa dal locale gruppo gio-
vanile. Ad allietare le serate le migliori orchestre italiane 
(ingresso libero) e tante altre attrazioni. La manifestazione, 
tra le più importanti nel panorama regionale, vede prota-
gonista questa autentica eccellenza gastronomica, frutto di 
una tradizione plurisecolare che i porchettai si tramandano 
di generazione in generazione. Una nota scritta nel registro 
del 1584 del Sacro Convento di Assisi costituisce il più an-
tico documento che attesta la lavorazione della porchetta. 


